
 
 
 

 
INTENZIONI DELLE MESSE  
Riposa nel la pace del  Signore  

In te r isplenda la Sua luce  
 

SABATO 13 LUGLIO 
ore 18.00: Teresa, Bonaventura 
 
DOMENICA 14 LUGLIO 
ore 10.00: Antonio, Assunta, Aldo, 
Tullio, Manicardi Giancarlo e Mar-
cella, Piccolo Domenico e Benito, 
Carmelina, Annamaria, Oscar 
(ann.), Antonietta, Enzo  
 
LUNEDI’ 15 LUGLIO 
ore 8.30: libera da intenzioni 
 
MARTEDI’ 16 LUGLIO 
Oggi non si celebra la Messa in 

parrocchia 
 
MERCOLEDI’ 17 LUGLIO 
Oggi non si celebra la Messa in 
parrocchia 
 
GIOVEDI’ 18 LUGLIO 
Oggi non si celebra la Messa in 
parrocchia 
 
VENERDI’ 19 LUGLIO 
Oggi non si celebra la Messa in 
parrocchia 
 
SABATO 20 LUGLIO 
ore 18.00: Cantori Emilio 
 
DOMENICA 21 LUGLIO 
ore 10.00: Manias Aldo e Rita, 
Cossarini Giancarlo 

 
 
 
 
 
 
 
 

ORARIO ESTIVO  
DELLE SS. MESSE 

 
Le Messe feriali si celebrano il lunedì, mar-
tedì, giovedì e venerdì alle 8.30, il merco-
ledì alle 18.00. 
 
Le Messe festive si celebrano sabato alle 
18.00 e domenica Messa unica alle 10.00 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San Gottardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

14 Luglio 2024                                               

XVI Domenica del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo                         
secondo Marco  

(6,7-13)  
In quel tempo, Gesù chiamò a 

sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 
dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò 
loro di non prendere per il viaggio nient’altro 
che un bastone: né pane, né sacca, né denaro 
nella cintura; ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque 
entriate in una casa, rimanetevi finché non 
sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi 
accogliessero e non vi ascoltassero, andate-
vene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, 
proclamarono che la gente si convertisse, 
scacciavano molti demòni, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano  
 

Commento al  Vangelo                    
d i  Paolo Curtaz  

 
Una cosa chiede ai discepoli il Signore: vivere 
liberi. Liberare perché liberati. Non schiavi 
delle strutture, delle organizzazioni, dei plan-
ning. Molti vivono nel caos organizzativo totale 
e ciò non rende onore al Vangelo. Ma altri 
rischiano di farsi soffocare dalle opere, magari 
ereditate da santi fondatori, gigantesche strut-
ture che ostacolano e rendono servi. Religiosi 
diventati custodi di immensi complessi inutiliz-
zati, parrocchie indebitate per decenni per 
strutture che nessuno usa. Non va bene, pro-
prio non va bene. Prima la comunità, prima il 
cuore, prima la Parola. E poi gli strumenti, se 
ci sono, e i mezzi, se non ostacolano e offu-
scano. Custodiamo con rispetto quanto i nostri 
padri hanno faticosamente costruito, opere 

d’arte per onorare Dio a disposizio-
ne di tutti, non chiuse nei salotti dei 
principi e dei re. Ma troviamo il mo-
do giusto di non morire dietro le 
opere che non servono ad evange-
lizzare. Liberi. Ed è bellissimo trova-
re discepoli, preti, collaboratori liberi 
dall’uso del denaro, liberi nel donar-
si e nel donare, onesti e trasparenti 
nelle cose che fanno. 



DALLA PARROCCHIA 
 
Domenica 14 luglio: seconda domenica del 
mese, dedicata alla carità. Da oggi e per 
tutta la settimana raccogliamo generi ali-
mentari e prodotti per l’igiene personale da 
consegnare alla Caritas per le necessità 
delle famiglie bisognose del territorio. 
 
Dal 15 al 20 luglio don Martino sarà assen-
te dalla parrocchia per alcuni giorni di ferie. 
Ci sarà la Messa feriale di lunedì 15 luglio, 
mentre non ci saranno le altre messe da 
martedì a venerdì. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riportiamo la  lettera inviata agli animatori 
da parte della mamma di una bambina che 
ha frequentato il Grest  appena concluso il 
28 giugno scorso. 
 
Cari Animatori,  
 
ho accompagnato mia figlia in queste 
tre settimane lì in parrocchia e, facendo 
lei la prima elementare, era la prima 
volta che partecipava al Grest. 
E’ figlia unica e dopo un bellissimo an-
no scolastico circondata da nuovi com-
pagni di classe, la pausa estiva era ini-
ziata con grandi lacrime di nostalgia 
per la scuola appena conclusa e la 

paura di perdere i nuovi amici. Essere 
figli unici e non avere riferimenti di 
amici nel quartiere possono rendere 
l’estate una pausa lunga e noiosa. 
Abbiamo fatto l’iscrizione al Grest 
senza sapere bene di cosa si trattasse e 
ci siamo buttati in fiducia in questo 
spazio che offre il nostro bel oratorio. 
E’ stata un’esperienza straordinaria, 
ed è giusto che qualcuno ve lo dica. 
L’affetto e l’impegno con cui sono stati 
accolti i nostri bambini e’ stato tanto, e 
non scontato. 
Avete lavorato con grande dedizione e 
mettendoci tanta personalità, tirando 
fuori le vostre esperienze e mettendole a 
disposizione del gruppo. Avete avuto 
una generosità nel donare tutta la vo-
stra energia che vi va riconosciuta. 
Questo tipo di lavoro che avete affron-
tato in queste settimane non è un lavoro 
da poco, non so se qualcuno ve lo ha 
detto: impegnarsi e imparare a lavora-
re in squadra, sostenere i compagni, 
tirare fuori le vostre idee e metterci così 
tanto impegno per un risultato collettivo 
e’ qualcosa che vi dà le basi per qual- 
 

siasi futuro lavorativo decidiate di in-
traprendere .Lavorare con passione ci 
rende persone migliori, lavorativamen-
te ma anche, e soprattutto, umanamen-
te. 
Siete giovani e avrete modo di fare 
tantissime cose nella vita e l’augurio che 
posso farvi e’ di mantenere l’entusiasmo 
che avete dimostrato. 
 

E lo avete anche insegnato ai nostri figli 
con il vostro esempio. 
Volevo scrivervi queste poche righe 
per dirvi grazie di cuore, siete stati dei 
ragazzi davvero in gamba. 
 
Grazie da parte di una mamma che ha 
visto in voi ragazzi un grande esempio 
per la propria figlia. 


